
  

COMPITI DA SVOLGERE PER LUNEDÌ 20 APRILE 
 

 Dal libro di grammatica: pagina 68 n. 2-3-4 sui modi 

indefiniti 

 Dal libro di letture: pagina 104/105 e svolgi tutte le 

consegne di pagina 105. Le risposte alle domande di pagina 

105 vanno scritte sul quaderno 

 Fai l’analisi logica e grammaticale delle seguenti frasi: 

1. Mi canti sempre una canzone melodiosa che mi addormenta 

2. Sono andato in bicicletta e, raggiunta la casa rossa, ho 

svoltato a destra. 

 

  

GIULIO CESARE PARTE 2 

 

L’ESERCITO 

 

 

Le conquiste di Roma avvennero anche grazie alla capacità 

militare e all’organizzazione del suo forte esercito che era 

formato dalle legioni. 

I soldati , in gran parte volontari, erano cittadini provenienti 

da tutto l’impero. 

Vi erano anche mercenari ( cioè soldati che venivano 

assunti, dietro un compenso per alcune battaglie). 



  

I legionari compivano lunghissimi viaggi ed erano addestrati 

a costruire, di volta in volta, l’accampamento nei pressi del 

luogo indicato dal comandante. 

 

 

 
 

 
 
 

L'esercito Romano era suddiviso in legioni composte da 

4.000/6.000 fanti, ogni legione era suddivisa in coorti, 

https://www.elementari.net/2018/04/la-legione-romana.html


  

centurie e manipoli. I cittadini più ricchi potevano fare parte 

della cavalleria. 

 

La vita militare prevedeva grandi spostamenti, duranti i 

quali i soldati organizzavano accampamenti in zone 

pianeggianti. Negli accampamenti romani venivano tracciate 

due lunghe strade che si incrociavano ad angolo retto, 

queste strade erano chiamate Cardo e Decumano. Tutto 

intorno venivano alzate palizzate in legno, e un'ulteriore 

difesa era costituita da un fossato che circondava 

l'accampamento. All'interno, con ordine, si trovavano i 

magazzini, le tende dei legionari, le cucine. Al centro si 

trovavano la tenda del console e quella degli ufficiali. 

 
 

 

Le guerre potevano durare anche molti anni, e in questo 

periodo gli accampamenti crescevano, trasformandosi 

spesso in veri e propri centri abitati. Moltissime città ancora 

oggi portano i segni degli antichi accampamenti da cui 

https://www.elementari.net/2011/12/le-strade-romane.html
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hanno avuto origine, con le due strade perpendicolari a 

richiamarne l'origine romana. 

 

 

 

 
 
 

I pasti dei legionari erano tre. 

Colazione= pane ( o gallette di farro), miele, formaggio o 

avanzi della cena, talvolta frutta e acqua e vino ( i romani 

mescolavano il vino con l’acqua). 

Pranzo= verdura, lardo , gallette, legumi e talvolta pesce 

essiccato. 

Cena, pane o focaccia, pesce e talvolta carne o uova.  

Il pasto più importante ed abbondante era la sera (cena) 

prima del tramonto.  
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